
890024.IT PE 481.422

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-000786/2012
alla Commissione (Vicepresidente / Alto rappresentante)
Articolo 117 del regolamento
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Oggetto: VP/HR - Tibet: violazioni dei diritti umani e della libertà di espressione del popolo 
tibetano da parte delle autorità cinesi

Soltanto negli ultimi sei mesi, non meno di 15 buddisti tibetani, la maggior parte dei quali monaci, si 
sono dati fuoco pubblicamente provocando a se stessi terribili ferite o addirittura la morte, al fine di 
rendere note all'opinione pubblica mondiale la politica aggressiva della Cina nei confronti del Tibet e 
la drammatica situazione dei tibetani.

Nel caso più recente, un monaco quarantenne che gestiva un orfanotrofio a Darlang si è dato fuoco 
dopo essersi cosparso di cherosene. Tuttavia, di fronte a simili atti di disperazione, le autorità cinesi 
hanno reagito imponendo restrizioni di polizia e inasprendo i controlli, mentre il suicidio e il tentativo di 
suicidio sono stati definiti dalle autorità cinesi atti di terrorismo commessi su istigazione del Dalai 
Lama. Oltre alla repressione da parte delle forze di polizia, le autorità cinesi hanno intensificato i 
programmi obbligatori di "rieducazione patriottica" destinati ai monaci, cioè programmi di 
indottrinamento coercitivo sulla storia cinese volti a sradicare l'identità culturale e religiosa del Tibet.

Di conseguenza, può il Vicepresidente/Alto rappresentante rispondere ai seguenti quesiti:

1. Come intende affrontare l'annosa questione delle ripetute violazioni dei diritti umani in Tibet?

2. Quali azioni è possibile intraprendere a nome del popolo tibetano per tutelarne la libertà di 
espressione?

3. Quali azioni è possibile intraprendere per garantire che la Cina rispetti la Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo? 

4. Qual è lo stato delle relazioni UE-Cina-Tibet?

5. Esistono programmi dell'UE a sostegno della popolazione tibetana?


